
La	storia	della	pizza	margherita	

	

Il	21	maggio	1889	il	re	Umberto	I	e	la	regina	Margherita	di	Savoia	si	recarono	a	Napoli	e	

soggiornarono	alla	reggia	Capodimonte.	Qui	convocarono	un	pizzaiolo,	un	tale	Raffaele	

Esposito.	Alcuni	dicono	che	la	scelta	ricadde	su	di	lui	perché	era	il	pizzaiolo	più	famoso	

di	Napoli.	

Esposito	 si	 recò	 alla	 reggia	 con	 la	moglie	Maria	 Giovanna	 Brandi,	 anche	 lei	 figlia	 di	

pizzaioli.	Lì	cucinò	tre	pizze	che	presentò	alla	regina:	una	con	olio,	formaggio	e	basilico	

(versione	 rivisitata	 della	 mastunicola,	 la	 pizza	 più	 famosa	 all’epoca);	 un’altra	 con	

i	 cecenielli;	 e	 un’altra	 ancora	 con	 pomodoro	 e	mozzarella,	 a	 cui	 la	moglie	 aggiunse	

una	foglia	di	basilico.	Pare	che	la	regina	apprezzò	particolarmente	quest’ultima	per	il	

sapore,	ma	soprattutto	per	i	colori	che	le	ricordavano	la	bandiera	italiana.	

Incuriosita,	chiese	come	si	chiamava	ed	Esposito	annunciò	“Margherita”,	in	suo	onore.	

Il	giorno	dopo	venne	data	ad	Esposito	una	nota	di	ringraziamento	da	parte	della	regina.	

Quella	nota	è	ancora	oggi	appesa	al	muro,	incorniciata	e	con	tanto	di	sigillo	reale,	nella	

pizzeria	 che	 oggi	 chiamiamo	 Brandi,	 rilevata	 negli	 anni	 ‘30	 dai	 figli	 del	 cognato	 di	

Esposito.	

La	targa	sulla	Pizzeria	Brandi	

	

	


